
D
etassazione  premi  
di  produttività  a  
maglie  larghe.  Ne  
potranno fruire tut-

te le aziende, specie le picco-
le e micro, perché, se manca 
il contratto aziendale o di 
settore, il datore di lavoro 
potrà prendere a riferimen-
to  qualsiasi  altro  accordo  
territoriale ai fini del ricono-
scimento dei premi ai pro-
pri dipendenti con tasse ri-
dotte al 10%. Inoltre, il 
green entra tra gli indi-
catori che danno diritto 
alla  detassazione («re-
putazione e responsabi-
lità sociale» e «sostenibi-
lità ambientale»), indi-
catori soggetti non più a 
incrementi, ma a miglio-
ramenti. È quanto pre-
vede la bozza del decre-
to legislativo con la «Re-
visione del regime impo-
sitivo dei redditi», in at-
tuazione della riforma 
fiscale, che oggi il vice-
ministro Maurizio Leo por-
terà all’esame del consiglio 
dei ministri. Tra le altre no-
vità la previsione di un bo-
nus fiscale sulle tredicesi-
me 2024, la qualificazione 
di reddito di lavoro dipen-
dente delle prestazioni de-
gli enti bilaterali, la stretta 
alle anticipazioni dei fondi 
pensioni (Rita).

Detassazione a maglie 
larghe. In materia di detas-

sazione non sono previsti  
aumenti degli sconti fiscali 
(la tassazione resta al 10% 
fino a 3mila euro), ma misu-
re finalizzate a rimuovere 
le criticità che oggi ostacola-
no l’accesso alle  pmi,  per 
via soprattutto dei vincoli 
alla contrattazione colletti-
va.  Secondo i  dati  forniti  
dal ministero del lavoro, si 
legge nella  relazione illu-
strativa, il numero di dipen-
denti  beneficiari  è  
3.445.579;  quindi  su  

18.356.000  di  dipendenti  
(3.249.000  nel  pubblico  e  
15.107.000  nel  privato),  
quelli  ancora esclusi sono 
11.661.421. Prima novità ri-
guarda gli indicatori (oggi: 
produttività,  redditività,  
qualità, efficienza, innova-
zione).  Ne sono introdotti  
due nuovi: reputazione e re-
sponsabilità sociale e la so-
stenibilità  ambientale.  Si  
tratta,  ad  esempio,  della  
partecipazione a campagne 

di sensibilizzazione o a gior-
nate di volontariato, all’ado-
zione di comportamenti vir-
tuosi in azienda, all’otteni-
mento di certificazioni am-
bientali. Per la sostenibili-
tà  ambientale,  l’esempio  
principale  è  la  riduzione  
dell’impronta  di  carbonio  
dell’organizzazione  con  
obiettivo (ad esempio il 5% 
in meno dell’anno preceden-
te, misurata come tonnella-
te di CO2 equivalente per 
milioni di valore aggiunto); 

o  anche la  circolarità  
della produzione (ridu-
zione di  tonnellate di  
materia prima consu-
mata per milioni di va-
lore  aggiunto),  della  
quota di fonti di ener-
gia rinnovabile utilizza-
te, del consumo di ener-
gia. Seconda novità la 
misurazione degli indi-
catori: non più «incre-
mento», ma «migliora-
mento». Termine, si leg-
ge nella relazione, che 

consente di cogliere meglio 
la dinamica aziendale. Ter-
za novità, gli indicatori pos-
sono riferirsi sia al datore 
di lavoro, sia a una sua uni-
tà produttiva, sia al «grup-
po».  Infine,  in  assenza di  
contrattazione  aziendale,  
la retribuzione variabile po-
trà essere erogata in esecu-
zione di un accordo territo-
riale di settore; in caso di as-
senza anche del contratto 
di settore, in esecuzione di 

un accordo territoriale che 
il  datore di lavoro ritiene 
aderente alla propria real-
tà, dandone comunicazione 
ai lavoratori.

Enti bilaterali e fisco. 
Il provvedimento introduce 
una specifica disciplina fi-
scale su contributi e presta-
zioni relativi a enti bilatera-
li. Con una prima modifica 
viene previsto che le som-
me, i servizi e le prestazioni 
erogati dagli enti bilaterali 
costituiscono redditi di lavo-
ro dipendente. Con una se-
conda modifica si prevede 
la deducibilità dei contribu-

ti versati agli enti bilatera-
li, fino a 3.615,20 euro.

Bonus tredicesime. La 
misura, temporanea in atte-
sa dell’introduzione di un 
regime  fiscale  sostitutivo  
per i redditi delle tredicesi-
me, prevede la restituzio-
ne,  sotto  forma di tratta-
mento integrativo, di un im-
porto fino a 80 euro, solo 
per il corrente 2024 e solo ai 
contribuenti  con  reddito  
complessivo fino a 15.000 
euro. L’importo del bonus 
verrà definito con decreto 
del ministero dell’economia 
entro il 15 novembre 2024, 
sulla base delle maggiori en-
trate derivanti dal concor-
dato preventivo biennale.

Stretta  alla  Rita.  La  
rendita integrativa tempo-
ranea  anticipata  (Rita)  
avrà un campo di applica-
zione ristretto. Infatti, dal 
1° gennaio 2025 sarà eroga-
ta nei soli casi in cui la ces-
sazione del rapporto di lavo-
ro dipenda da cause diverse 
dal raggiungimento dei re-
quisiti di qualunque pensio-
ne (anticipata, di vecchiaia, 
opzione donna, etc.). La no-
vità è finalizzata ad attri-
buire alla Rita la natura di 
misura di accompagnamen-
to alla pensione. Si ricorda 
che la Rita è soggetta a un 
regime fiscale di favore, me-
diante applicazione di una 
ritenuta d'imposta con l'ali-
quota tra il 15 e il 9%.

Reddito di lavoro autonomo sempli-
ficato  e  onnicomprensivo  già  per  
l’anno in corso: per determinarlo bi-
sognerà fare la differenza tra tutte 
tra tutte le somme e i valori in gene-
re a qualunque titolo percepiti e le 
spese sostenute nel periodo di impo-
sta in relazione all’attività artistica 
o professionale svolta.
Nel calcolo non dovranno essere con-
siderati e non faranno “reddito” i 
rimborsi delle spese analiticamente 
riaddebitate  al  cliente  così  come  
esclusi dovranno essere anche i riad-
debiti, ad altri soggetti, delle spese 
sostenute per l’uso comune degli im-
mobili utilizzati, anche promiscua-
mente, per l’esercizio di tali attività 
e per i servizi a essi connessi.
Inoltre viene stabilito il principio di 
imputazione temporale dei compen-
si nello stesso periodo d’imposta nel 
quale il committente è obbligato a ef-
fettuare le relative ritenute per ri-
solvere il problema degli incassi a ca-
vallo d’anno con bonifico bancario.
Queste sono le principali modifiche 
all’articolo  54  del  dpr  917/1986  
(tuir) che disciplina le regole genera-
li di determinazione del reddito di la-
voro autonomo previste nella bozza 

di decreto legislativo di riforma in 
materia di redditi agrari, di lavoro 
dipendente, di lavoro autonomo e di-
versi e che si applicheranno già per 
la determinazione dei redditi di la-
voro autonomo del periodo d’impo-
sta 2024.

Reddito da lavoro autonomo 
onnicomprensi-
vo.
In  ottemperanza  
a quanto indicato 
all’articolo 5 com-
ma  1  lettera  f)  
punto 2.1 della leg-
ge 111/2023 (leg-
ge delega per la ri-
forma fiscale) il de-
creto  legislativo  
in commento pre-
vede,  analoga-
mente  a  quanto  
stabilito per la de-
terminazione dei redditi di lavoro di-
pendente che, anche per quelli di la-
voro autonomo, vigerà il criterio del-
la onnicomprensività.
Secondo tale principio, come indica-
to nel rivisitato articolo 54 del tuir, 
il reddito derivante dall’esercizio di 
arti e professioni sarà costituito dal-
la differenza tra tutte le somme e i 
valori in genere a qualunque titolo 

percepiti nel periodo di imposta in 
relazione all’attività artistica o pro-
fessionale e l’ammontare delle spe-
se  sostenute  nel  periodo  stesso  
nell’esercizio dell’attività.
Come specificato nella bozza di rela-
zione illustrativa allegata al decre-
to, in virtù del nuovo principio di on-

nicomprensività,  è  
stato  eliminato  il  
comma  1-quater  
del vigente articolo 
54 relativo ai corri-
spettivi percepiti a 
seguito di cessione 
della clientela o di 
elementi  immate-
riali, comunque, ri-
feribili  all’attività  
artistica o professio-
nale, la cui concor-
renza alla formazio-
ne del reddito risul-

ta implicitamente confermata dal 
nuovo criterio generale.

Tutti i rimborsi fuori dal red-
dito.
Al comma 2 del neo articolo 54 del 
tuir viene stabilito che non concorre-
ranno a formare il reddito le somme 
percepite a titolo di rimborso delle 
spese sostenute dall’esercente arte 
o professione per l’esecuzione di un 

incarico e addebitate analiticamen-
te in capo al committente.
Inoltre sempre in materia di riadde-
biti, codificando quanto già precisa-
to dalla prassi amministrativa con 
la circolare 38/E/2010, viene indica-
to che le somme incassate per il riad-
debito di costi per l’uso comune de-
gli uffici non costituiranno reddito 
di lavoro autonomo e quindi non rile-
veranno quale componente positivo 
di reddito.

Incassi a cavallo d’anno nien-
te principio di cassa.
In deroga al principio di cassa, al 
comma 1 dell’articolo 54 viene sanci-
to che il criterio di imputazione tem-
porale dei compensi deve essere cor-
rispondente a quello di effettuazio-
ne delle ritenute da parte del com-
mittente.
Nello specifico in presenza di qual-
siasi forma di pagamento, compre-
sa quella tramite bonifico, il criterio 
di imputazione temporale dei com-
pensi (in base al quale assume rile-
vanza il momento in cui il compenso 
è percepito) sarà allineato a quello 
di  effettuazione delle  ritenute da 
parte del committente (per il quale 
rileva il momento in cui la somma è 
uscita dalla sua disponibilità).

Maurizio Leo
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Meno vincoli per le pmi. Basteranno i «miglioramenti»
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DI GIULIANO MANDOLESI

Con il nuovo articolo 
54 del Tuir si 

stabilisce che non 
concorreranno a 

formare il reddito le 
somme percepite a 

rimborso delle spese 
sostenute addebitate 

al committente
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Premi di produttività per tutti

Per gli autonomi calcoli semplificati e onnicomprensivi. Rimborsi esclusi

Per il 2024 le tredicesime 
dei contribuenti con 

reddito fino a 15.000 euro 
saranno incrementate da 
un trattamento integrativo 
fino a 80 euro, in base alle 
maggiori entrate derivanti 
dal concordato preventivo 

biennale
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